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STORIA DELLA CITTÀ

AGNESE
UN CASO DI USURA A TRENTO

Il documento, reda�o su buona carta 
dalle dimensioni equilibrate si pre-
senta par�colarmente curato per la 
scri�ura chiara e ben spaziata, fu ste-
so a Trento so�o il por�co della resi-
denza di Filippo dal notaio Trin�nus 
Zuccolini da Tuenno, il 27 o�obre del 
1339, alla presenza dei giurisperi� 
Guglielmo de Belenzani e Adelperio 
de Calepini, tra i più quota� a Trento 
nel campo del diri�o, e da ben cinque 
notai pure in qualità di tes�moni.

Inoltre in rappresentanza del principe 
vescovo di Trento Nicolò da Bruna, fu-
rono presen� il canonico O�one di 
Appiano e il chierico Ermanno di Me-
rano. La supplica di Agnese, indicata 
quale "domina"cioè nobile, è appun-
to rivolta al vescovo, affinché conceda 
al suo defunto padre Filippo cris�ana 
sepoltura e fu compilata secondo una 
consolidata usanza in un luogo pub-
blico; il por�co della casa di Filippo 

Tra le numerosissime pergamene di 
cara�ere privato conservate all'Archi-
vio di Stato di Trento ve ne è una che, 
a differenza dei soli� argomen� di 
acquisto, vendita, locazioni, inves�tu-
re o li�, tra�a della richiesta di Agnese 
di sepoltura in terra benede�a del 
proprio padre Filippo noto usuraio.

che oggi non è possibile iden�ficare 
con esa�ezza. Dei por�ci che un tem-
po cara�erizzavano le vie di Trento ne 
rimangono su un lato di via del 
Suffragio e tre brevi tra� in Piazza 
Duomo. Numerosi altri furono sacri-
fica� nel corso dei secoli in occasione 
del rinnovamento urbano della ci�à 
al tempo dei vescovi Giovanni Hinder-
bach, Giorgio Neideck ed in modo 
par�colare di Bernardo Cles, con 
esplicita richiesta rivolta ai proprieta-
ri delle case di eliminare i por�ci dal-
l'aspe�o troppo medioevale. 

Filippo era signore di Castel Zoccolo, 
un maniero di origine medievale co-
struito su di un dosso in posizione do-
minante sul paesaggio nei pressi di 
Rio Castello e di fronte all'abitato di 
Cis, con sullo sfondo il Castello di Alta-

Il defunto Filippo figlio di Guglielmo di 
Castel Zoccolo, erapersona ragguar-
devole e nota in ci�à. In un documen-
to del 1331 è citato quale ci�adino di 
Trento, e non semplice abitante, in un 
altro documento del 1335 è indicato 
con l'appella�vo di "ser", �tolo che 
spe�a ai notai o agli impiega� pub-
blici. Nel '39, poco prima della morte, 
è fra i commissari incarica� di verifi-
care i beni comuni della ci�à. 

A Livo un cimitero esisteva a�orno 
all'an�ca parrocchiale in località Va-
rallo. Poco noto è dove venivano se-
pol� gli ebrei a Trento e nelle altre 
par� del principato,che a differenza 
dei cris�ani avevano o�enuto dal 
vescovo Alessandro di Masovia la fa-
coltà di tenere banco di pegni e pre-
star danaro ad interesse. L'usura a 
Trento come in ogni altra parte fu da 

Il defunto Filippo Zoccolo era assai 
ricco ed esercitava apertamente a 
Trento l'usura e pertanto era ritenuto 
dalla chiesa un pubblico peccatore, 
sogge�o di scomunica, escluso dai 
sacramen� e dalla sepoltura in terra 
consacrata.

Il documento non chiarisce in quale 
cimitero Agnese avrebbe voluto sep-
pellire il proprio avo e dove, a Trento o 
a Livo? A Trento a quel tempo oltre ai 
cimiteri a�orno al duomo e alle chie-
se di santa Maria Maggiore, di san 
Pietro e di santa Maria Maddalena ne 
esistevano anche altri. 

guarda. I Zoccolo che avevano preso il 
nome dal Castello furono vassalli dei 
con� Flavon ed Enno. e derivano da 
un ramo secondario dei signori di 
Livo, che furono tra le più importan� 
famiglie del principato vescovile di 
Trento.
Il "castro Zochulli plebis Livi" è citato 
nei documen� a par�re dal 1233 
quale feudo vescovile, nel 1293 è ri-
cordato in possesso di Arnoldo de 
Livo von Castel Zokel. Qualche tempo 
dopo la famiglia si divisenelle linee di 
Castel Zoccolo e di Termeno ove pre-
sero residenza nel Zockelhof ed assu-
mere l'appella�vo di Leiferer von 
Zokel, mentre il castello, citato anche 
come torre, nel XIII secolo fu di Mai-
nardo conte del Tirolo per passare nel 
1447 in possesso di Sigismondo Thun 
e di seguito adibito a casa colonica è 
oggi rido�o a rudere.

a cura di Roberto Codroico

sempre condannata dalla Chiesa, che 
ne aveva proibito l'esercizio al clero 
nel sinodo di Arles del 314, e nel 
concilio di Nicea del 325, ed anche ai 
laici nel concilio di Reims, del 1049. 
Al Sinodo provinciale di Aquileia in-
de�o per il 25 aprile del 1338, un 
anno prima della supplica di Agnese, 
dal patriarca Bertrando de Saint 
Geniés fu espressa con par�colare 
durezza la condanna dell'usura quale 
peggiore dei pecca�. Il vescovo di 
Trento, in a�esa di conferma papale, 
vi aveva mandato il giurisperito Ar-
mando da Parma che tornò con il pub-
blico documento del sinodo che il 
vescovo condivise, anzi, in previsione 
del Sinodo diocesano da lui inde�o 
per il 21 novembre dell'anno succes-
sivo nella ca�edrale di Trento, fece 
redigere un paragrafo in sintonia con 
le disposizioni prese dal concilio di 
Aquileia contro gli usurai indicando 
precise norme per individuarli, esa-
minarli e giudicarli, ripetendo più vol-
te la ferma condanna contro di loro. 

Predispose poi che il vicario generale 
O�one da Appiano, lo stesso che 
compare nella richiesta di supplica di 
Agnese, a conclusione leggesse le 
nuove cos�tuzioni provinciali. 

La supplica di Agnese cadeva quindi in 
un momento di par�colare avversio-
ne da parte della chiesa di Trento nei 
confron� l'usura, che, pra�ca an�-
chissima era considerata illegi�ma e 
come afferma Dante "offende la Divi-
na bontade" ma allo stesso tempo era 
un male necessario e inevitabile, in 
quanto c'era sempre chi aveva biso-
gno di danaro, così come c'era sem-
pre chi era pronto ad approfi�arne 
senza alcuno scrupolo. 

Il pres�to di denaro ad al� tassi d'inte-
resse era a volte tale da essere diffi-
cile o impossibile da rimborsare. Vi 
era poi chi o�eneva il perdono res�-
tuendo entro un certo tempo le som-
me o�enute in pres�to maggiorate 
da un più elevato interesse. 

Tu�avia l'usuraio poteva salvarsi in 
extremis res�tuendo il fru�o del-
l'usura pra�cata. Ad Agnese, il padre 
Filippo ancora in vita aveva racco-
mandato di procedere in questo sen-
so, tanto che la somma da res�tuire 
era già stata valutata dall'autorità 
competente in o�omila piccoli, au-
mentabile nel caso di eventuali ulte-
riori denunce o indagini. 

Non è noto se Agnese agisse per pura 
pietà filiale, sappiamo invece che 
dietro di lei agivano il marito Ancio, e 
sopra�u�o il suocero Giorgio di 
Castel Madruzzo, della s�rpe dei pri-
mi signori di Madruzzo. Per ordine di 
quest'ul�mo infa� Agnese aveva 
rinunciato alla salvaguardia dei suoi 
beni dotali e di ogni altra fonte di 
reddito pur di riguadagnare la rispet-
tabilità sociale.  

I vescovi avevano cercato in vari modi 
di frenare questo fenomeno che era 
causa di un impoverimento generale 
dei ce� subalterni e spesso causa di 
tensioni sociali, ma i provvedimen� 
sanci� non davano i risulta� spera�, 
perché la pra�ca dell'usura trovava 
altre vie più o meno nascoste.  
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CHIEDO ALL’AVVOCATO a cura di Elisabetta Canteri

OCCUPAZIONE ABUSIVA 
DEGLI IMMOBILI 
 ALCUNE NOVITÀ IN QUESTO AMBITO  

Carissimi tu�, 
negli scorsi giorni ha visto la luce la 
normazione effe�va di una fa�spe-
cie penale della quale si è molto ed 
ampiamente discusso e che riguarda i 
casi sempre più ricorren� di occupa-
zione abusiva dell'immobile des�na-
to al domicilio altrui. 

 

Il nuovo DDL SICUREZZA approvato in 
data 11 se�embre dalla Camera pre-
vede l'introduzione di un nuovo reato 
che punisce chiunque occupi o deten-
ga senza �tolo un immobile des�nato 
a domicilio privato, u�lizzando vio-
lenza o minaccia, con una pena che 
varia dai due ai se�e anni di reclu-
sione. 
La medesima pena viene prevista ed 
applicata anche nei confron� di 
chiunque impedisca al legi�mo pro-
prietario di rientrare nella propria 
abitazione, anche mediante cessione 
dell'immobile a terzi; sono, poi, pre-
viste aggravan� ed a�enuan� che 
ricorrono in casi par�colari.

La previsione di ques� nuovi stru-
men� legisla�vi consen�rà – si auspi-
ca  –  di intervenire in maniera più in-
cisiva e significa�va a tutela dei pro-
prietari degli immobili, che si sono 
vis� spogliare in maniera fraudolenta 
o, peggio ancora, in maniera vigliacca 
(ad esempio durante un ricovero 
ospedaliero) della effe�va disponi-
bilità del proprio domicilio. 
In parallelo possiamo spendere una 
considerazione sulla necessità di re-
perire e des�nare alloggi per i nuclei 
familiari che – per cause non imputa-
bili alla propria volontà – non hanno 
la disponibilità economica per pagare 
un canone di locazione, altro tema so-

Sono sta�, contestualmente, rafforza-
�, i poteri delle Forze dell'Ordine che, 
su impulso ed indicazione del Giudi-
ce, potranno intervenire in tempi 
molto rapidi (dieci giorni) per effet-
tuare la liberazione dell'immobile oc-
cupato.

ciale che anderebbe a�enzionato con 
par�colare sollecitudine a cura.  I due 
temi sembrano contrastare, a mio 
modesto avviso, solo in apparenza, in 
quanto la tutela del diri�o di pro-
prietà non esclude di per sé il diri�o 
ad una dimora che sia decorosa e 
dignitosa per una persona; anzi i due 
aspe� si accompagnano e si affian-
cano nell'o�ca di una parità sostan-
ziale di diri� sia del proprietario sia 
del condu�ore, entrambi tutela� da 
abusi e da soprusi. 

elisabe�a.canteri@gmail.com
infonorma�va.canteri@gmail.com

Buona con�nuazione a voi tu�. 

Sarebbe interessante, poi, compren-
dere come poter tutelare gli studen� 
ed i lavoratori che sono costre� ad 
affi�are un appartamento fuori sede, 
ma di questo – magari – parleremo in 
un'altra puntata. 
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UN’IDEA DELLA CITTÀ

AUTUMNUS
VIVI IL TRENTINO

“Si sta come d’autunno sugli alberi le 
foglie […]”. 

No, non vogliamo essere così sconta� 
e a tra� pessimis�. È arrivato l’autun-
no, esa�o, il caldo e la bella stagione 
lasciano spazio a fiumi di foglie che 
inondano Trento e ai mille colori che 
ne incendiano il paesaggio.
Siamo realis�, l’autunno è una sta-
gione difficile, si riparte in tu�o e per 
tu�o. Lasciamo alle spalle gli ul�mi 
esami di se�embre, gli ul�mi bagni a 
mare e le ul�me passeggiate in mon-
tagna.

L’invito di Unidea è quello di non 
vivere l’autunno come un preludio 
all’inverno e di esplorare il tren�no 
alla ricerca dei colori e delle bellezze 
nascoste che questa stagione può 
riservare. A�raversiamo una bellissi-
ma transizione dal pieno vigore della 
natura a una fase calante, che vedrà 
arrivare al riposo vegeta�vo. Per tale 
ragione come gli animali e le piante 
sono in costante accumulo di energie, 
anche noi giovani dobbiamo fare il 
pieno di amicizie, esperienze e sco-
perte per poter affrontare al meglio il 
periodo invernale. L’inizio delle lezio-
ni è il momento perfe�o per socializ-

Sebbene il clima diven� più rigido e si 
inizino a vedere i primi giubbo� 
invernali, l’autunno è comunque 
un’o�ma stagione per dar sfogo alla 
propria crea�vità e alle proprie 
conoscenze.

zare e conoscere meglio la ci�à che ci 
ospita, il tu�o campito da un’aura 
rosso-brunastra che rende l’immagi-
ne quasi idilliaca.

Questo per mol� è il mese delle 
grandi novità, sia per le matricole 
all’università che entrano nel pieno

Purtroppo, spesso si pensa che per i 
giovani a Trento manchino gli s�moli, 
ma chi comprende veramente il 
messaggio dietro Unidea, capisce che 
si tra�a di uno s�le di vita proposi�vo, 
volto a migliorare la comunità e 
pronto a rispondere alle sue esigenze.

della vita universitaria che per chi si 
trasferisce per lavoro. Si scopre un 
nuovo s�le di vita… quello tren�no!

Noi di Unidea vi accompagneremo 
anche in questa stagione così che tra 
un raffreddore e una febbre passeg-
gera (tachiflu a portata di mano), pos-
siate vivere anche voi un piacevole 
soggiorno a Trento. Cercheremo an-
che in questa occasione di dimostrare 
che Trento non è una ci�à da so�ova-
lutare e che se non ci si ferma al su-
perficiale, è possibile coglierne bel-
lissime sfacce�ature che esterna-
mente si fa fa�ca a cogliere. Soprat-
tu�o è bene esplicitare che la ci�à è 
un buon punto di ritrovo per studen� 
e giovani di tu�e le età, che hanno la 
possibilità di usufruire di vari servizi, 
ma anche di portare un buon “vento” 
di novità.

C’è chi narra che imponen� flo�e di 
“nulla” pervadano il centro e le strade 
di Trento… ma non è  affa�o così! 

Oltre a ciò, questo mese è ricco di vari 
fes�val ed even� molto importan� e 
segui� in tu�o il Tren�no.

Giovanni Lorenzo Calcaterra 

Come insegna Carducci “per le vie del 
borgo / dal ribollir de' �ni / va l'aspro 
odor de i vini / l'anime a rallegrar”, 
l’odore dei buoni vini inizierà a 
riecheggiare per le strade di Trento 
con i merca�ni di Natale che scalpita-
no per essere monta�.

Noi siamo carichi per questa nuova 
stagione…e voi?

del team di @unidea_tn

O�obre nella tradizione locale vuol 
dire solo una cosa: Oktoberfest! An-
che quest’anno dal 13 se�embre al 6 
o�obre presso la Tren�no Music Are-
na sarà possibile gustare una buona 
birra o mangiare qualcosa di �pico ac-
compagnato da o�mo diver�mento 
e intra�enimento musicale e non so-
lo! Ma in quella che è la stagione più 
colorata dell’anno, sicuramente non 
puó mancare “l’Autumnus”, un fes�-
val dedicato alle eccellenze dell’eno-
gastronomia e della filiera agro-
alimentare tren�na.

O�obre è anche il mese delle casta-
gne, per cui in giro per Trento sarà 
possibile vedere numerosi bo�eghini 
che le vendono secondo la tradizione.

muse
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RACCONTI QUOTIDIANI

UNA SALA CHE A CAROLINA 
SAREBBE PIACIUTA MOLTO  
INAUAGURATO IN VIA MUREDEI IL NUOVO SPAZIO 
DEL COMITATO DI TRENTO DELLA CROCE ROSSA  

Un pienone come lei ne ha volu� e 
realizza� tan�ssimi. Lei che con la sua 
energia e il suo entusiasmo ha riem-
pito cen�naia di sale nel corso del suo 
lungo e appassionato percorso asso-
cia�vo. I vol�, i sorrisi e anche le mol-
te lacrime di chi l'ha conosciuta, han-
no reso indimen�cabile l'evento or-
ganizzato dal Comitato di Trento del-
la Croce Rossa Italiana per in�tolare 
proprio a lei, proprio a Carolina Ba-
zerla Marangoni, la sala di rappresen-
tanza. Una sala in cui sono state for-
mate generazioni di volontari di cui 
Carolina era sempre parte a�va e 
nella quale è stato Paolo Soave, Se-
gretario Regionale del Comitato della 
Provincia Autonoma di Trento, ad 
aprire l'evento, soffermandosi sul 
radicale cambiamento degli spazi. 
«Qui ho fa�o tante lezioni e vederla 
così piena rappresenta come meglio 
non si potrebbe i valori dei volontari di 
Croce Rossa. Qui sono sta� fa� e si 
faranno tan� incontri dove i volontari 
si sentono parte della famiglia. Un 
esempio grandissimo di volontariato 

come quello della persona che ha 
dato origine a tu�o questo e alla 
quale è meritamente in�tolato que-
sto spazio. Voglio ringraziare di cuore 
– ha concluso il Segretario – tu� 
coloro che hanno collaborato alla 
realizzazione di questo evento con il 
loro tempo ed il loro lavoro, e tu� voi 
che avete voluto lanciare un segnale 
così forte con la vostra così numerosa 
partecipazione». Evidente, a seguire, 
l'emozione nella voce della Presiden-
te del Comitato di Trento della Croce 
Rossa Italiana, Eleonora Pisoni, che a 
Carolina era lega�ssima. «Per me è 
sempre molto complicato parlare 
davan� a platee così nume-rose – ha 
ammesso Eleonora – ma oggi lo è 
inevitabilmente di più: quello che 
Carolina ha fa�o per noi è stato 
grandissimo; al di là di quello che ci ha 
donato, infa�, è proprio lo spirito che 
lei donava ai volontari, alle persone 
cui prestava assistenza, l'esempio per 
ciò che noi dovremmo andare a fare 
nel futuro». La stessa Presidente ha 
rimarcato il lavoro di squadra del-

l'intero consiglio, allineato in prima e 
composto da Luigi Pres�, Anna 
Maino, Rudi Franco Dorigoni e Giulia 
Paratore, per poi illustrare le linee del 
Comitato che vuole «…puntare tan-
�ssimo sul sociale, trovare una siste-
mazione migliore nella distribuzione 
di viveri e ves�ario, andare avan� sul-
la linea che era stata intrapresa negli 
ul�mi anni dai due consigli preceden� 
e far sì che questo centro diven� un 
vero e proprio polo del sociale per la 
ci�à, perché la ci�à ne ha estrema-
mente bisogno viste le richieste sem-
pre maggiori». La Presidente ha quin-
di passato il microfono a Nicola Parisi, 
referente dell'Unità Territoriale di 
Trento che ha fa�o gli onori di casa, 
come si dice in queste circostanze, 
anche e sopra�u�o per so�olineare 
la grande collaborazione che i 
volontari garan�scono sulla ci�à di 
Trento. «Gli even� a sfondo sociale – 
ha affermato Nicola – sono già da 
tanto tempo un esempio di coopera-
zione tra di noi, lo dimostra proprio 
questa sala: l'aiuto che ci diamo 
perme�e di realizzare e organizzare 
tante azioni sul territorio, me�endo a 
disposizione il nostro tempo e le no-
stre energie in questa occasione co-
me in tu�e quelle in cui siamo chia-
ma� a dare una mano. Le stesse 
a�vità di raccolta fondi, in cui siamo 
par�colarmente impegna� perché 
purtroppo non ci sono grandi finan-
ziamen� o grandi en�tà economiche 
in questo periodo, risponde alla ne-
cessità di un'utenza sempre più vasta 
e variegata. Quindi, cerchiamo di fare 
rete anche con le altre realtà della 
ci�à e della provincia che operano in 
questa direzione, a cominciare 
dall'Associazione Mafalda Donne 
Trento di cui la stessa Carolina era 
Presidente e che questa sera è rap-

a cura di Enzo Passaro

presentata da Ilda Iannuzzi, che ne ha 
ereditato il prezioso ruolo, e dalla 
Segretaria Raffaella Caresia, entram-
be anche volontarie della Croce Rossa 
di cui la stessa Ilda è Delegata 
dell'Area Inclusione Sociale del Grup-
po di Trento. Colgo allora l'occasione 
per ringraziare loro e tu�e le persone 
intervenute questa sera, da chi ma-
gari ci conosce da poco a chi è opera-
�vamente con noi da tanto, e soprat-
tu�o la persona nel cui ricordo ci sia-
mo ritrova� qui oggi. Questo è lo 
spirito che ci ha guidato in passato – 
ha concluso il referente – e con questo 
spirito intendiamo andare avan�». 
Gli interven� dal tavolo si sono con-
clusi con i ringraziamen� di Maicol, il 
figlio di Carolina, che per il restyling 
della sala si è occupato della scelta dei 
pavimen� e delle pare�. In legno 
chiaro i primi, di grigio luminoso le se-
conde, con una cura e una delicatezza 
che avrebbero certamente incontrato 
il gusto di Carolina per la quale non ha 
voluto preparare la classica targa 
piena di retorica, ma un'incisione su 
un pilastro della sala: sopra c'è scri�o, 

con immediata genuinità, "Carolina 
Bazerla Marangoni, Volontaria CRI". 
Par�colarmente significa�vo ed emo-
zionante il ricordo del Prof. Claudio 
Eccher in chiusura. «Carolina è stata 
fino alla fine una paziente che ha af-
frontato la mala�a con semplicità e 
senza pesare su nessuno. Ha piu�osto 
voluto riunire le sue amiche più care 
quando è stato il momento e poi si è 

avviata con dignità, personalità e 
serenità verso il percorso lungo il 
quale la vita la aveva avviata». Il suc-
cessivo momento conviviale è diven-
tato così un'opportunità per respirare 
nei tan� aneddo� il senso profondo 
dell'azione che ha cara�erizzato ogni 
contesto nel quale Carolina ha es-
presso il suo vigore, la sua energia e la 
sua capacità di coinvolgimento. 
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Trento che ha fa�o gli onori di casa, 
come si dice in queste circostanze, 
anche e sopra�u�o per so�olineare 
la grande collaborazione che i 
volontari garan�scono sulla ci�à di 
Trento. «Gli even� a sfondo sociale – 
ha affermato Nicola – sono già da 
tanto tempo un esempio di coopera-
zione tra di noi, lo dimostra proprio 
questa sala: l'aiuto che ci diamo 
perme�e di realizzare e organizzare 
tante azioni sul territorio, me�endo a 
disposizione il nostro tempo e le no-
stre energie in questa occasione co-
me in tu�e quelle in cui siamo chia-
ma� a dare una mano. Le stesse 
a�vità di raccolta fondi, in cui siamo 
par�colarmente impegna� perché 
purtroppo non ci sono grandi finan-
ziamen� o grandi en�tà economiche 
in questo periodo, risponde alla ne-
cessità di un'utenza sempre più vasta 
e variegata. Quindi, cerchiamo di fare 
rete anche con le altre realtà della 
ci�à e della provincia che operano in 
questa direzione, a cominciare 
dall'Associazione Mafalda Donne 
Trento di cui la stessa Carolina era 
Presidente e che questa sera è rap-

a cura di Enzo Passaro

presentata da Ilda Iannuzzi, che ne ha 
ereditato il prezioso ruolo, e dalla 
Segretaria Raffaella Caresia, entram-
be anche volontarie della Croce Rossa 
di cui la stessa Ilda è Delegata 
dell'Area Inclusione Sociale del Grup-
po di Trento. Colgo allora l'occasione 
per ringraziare loro e tu�e le persone 
intervenute questa sera, da chi ma-
gari ci conosce da poco a chi è opera-
�vamente con noi da tanto, e soprat-
tu�o la persona nel cui ricordo ci sia-
mo ritrova� qui oggi. Questo è lo 
spirito che ci ha guidato in passato – 
ha concluso il referente – e con questo 
spirito intendiamo andare avan�». 
Gli interven� dal tavolo si sono con-
clusi con i ringraziamen� di Maicol, il 
figlio di Carolina, che per il restyling 
della sala si è occupato della scelta dei 
pavimen� e delle pare�. In legno 
chiaro i primi, di grigio luminoso le se-
conde, con una cura e una delicatezza 
che avrebbero certamente incontrato 
il gusto di Carolina per la quale non ha 
voluto preparare la classica targa 
piena di retorica, ma un'incisione su 
un pilastro della sala: sopra c'è scri�o, 

con immediata genuinità, "Carolina 
Bazerla Marangoni, Volontaria CRI". 
Par�colarmente significa�vo ed emo-
zionante il ricordo del Prof. Claudio 
Eccher in chiusura. «Carolina è stata 
fino alla fine una paziente che ha af-
frontato la mala�a con semplicità e 
senza pesare su nessuno. Ha piu�osto 
voluto riunire le sue amiche più care 
quando è stato il momento e poi si è 

avviata con dignità, personalità e 
serenità verso il percorso lungo il 
quale la vita la aveva avviata». Il suc-
cessivo momento conviviale è diven-
tato così un'opportunità per respirare 
nei tan� aneddo� il senso profondo 
dell'azione che ha cara�erizzato ogni 
contesto nel quale Carolina ha es-
presso il suo vigore, la sua energia e la 
sua capacità di coinvolgimento. 
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MELTING POT

 DIEGO BASSO PLAYS QUEEN  

CIRCOLO REDICOI REVERSI E POLICARPI

IL GRANDE SHOW...Special Guest Stef Burns 

Si è aperta il 5 o�obre con il concerto 

di Felix Lalù nel segno della sua mu-

sica nonesa contemporanea, la serie 

di appuntamen� autunnali (Rassegna 

Mel�ng Pot) idea� e cura� da Giusep-

pe Marchi "GIUS" al Circolo Redicoi, 

Reversi e Policarpi (ges�to da Fausto 

Bonfan�) in San Mar�no. Il 25 o�obre 

on stage ci sarà Carlo Poddighe con 

"SuperEgo" il suo one man band 

È un appuntamento davvero da non 
perdere quello del 26 o�obre 
all'Auditorium S. Chiara con lo show 
"Diego Basso plays Queen". Un viag-
gio a�raverso le grandi hit dei leggen-
dari Queen di Freddy Mercury re-
interpreta� per orchestra rock sinfo-
nica e arricchi� dalle voci live. Pro-
tagonis� l'Orchestra Ritmico Sinfo-
nica Italiana guidata dal Mestro 
Diego Basso e le voci di Art Voice Aca-
demy con l'accompagnamento come 
special guest del chitarrista statuni-
tense Stef Burns. Tra i brani in scale�a 
nello spe�acolo "Diego Basso plays 
Queen"gli inni rock "Bohemian 
Rhapsody", "We Will Rock You", "We 

show. Un live in cui un musicista e 

cantautore di Brescia si muoverà on 

stage nelle ves� di polistrumen�sta 

fra voce, chitarra, tas�era e ba�eria 

per un set che si annuncia davvero 

scoppie�ante. Carlo Poddighe ha ini-

ziato a suonare dal vivo nei locali nel 

1992 e negli anni ha collaborato come 

musicista live e in studio con molte 

band e musicis� nazionali nell'ambito 

pop e rock/blues. Carlo Poddighe ha 

pubblicato anche il cd, registrato 

totalmente in analogico, "Canzoni 

d'Asporto, in cui spazia dal rock clas-

sico al pop d'autore alterna�vo. Ad 

aprire il mese di novembre , il 9, 

saranno i The Gamblers la band che 

unisce Giovanni "Johnny B." Be� 

(voce e chitarra). Michele "Mike" 

Bo�glieri (basso) e Filip Milenkovic 

alla ba�eria. Loro suonano repertorio 

zeppo di classici americani degli anni 

'50 e '60. Il set dei Gamblers spazia 

Are the Champions", le canzoni 
d'amore "Somebody to love" e "These 
are the day of our lives" e "The Show 
Must Go On". Diego Basso ha un lega-
me speciale con la musica dei Queen, 
iniziando come fan e poi diventando 
uno studioso e arrangiatore dei loro 
brani per orchestra. Basso ha anche 
dire�o un medley della rock band 
inglese alla serata finale del 70° Fes�-
val di Sanremo con il tenore Vi�orio 
Grigolo e ha collaborato con il fonda-
tore dei Queen Brian May nella co-
produzione del brano nella coprodu-
zione del brano "Forever and ever-
with you". On stage a Trento anche 
Stef Burns noto anche per la sua lunga 

infa� dal primo Elvis a Johnny Bur-

ne�e, da Buddy Holly a Roy Orbison ai 

più recen� Blasters senza dimen�ca-

re qualche sconfinamento sonoro 

nella scena di Liverpool. Dietro la sigla 

di Colpo Grosso, on stage il 16 no-

vembre con contorno del DJ Violenzo 

Psichedelico, c'è un proge�o che si 

definisce in maniera curiosa come: 

"Un connubio oltraggioso tra un cal-

zino rovesciato e un tenero abbrac-

cio, arie sbilenche da balera e rock 

rivoltante. Per riprendersi tu�o quel-

lo che non è mai stato nostro, a par-

�re dalla serietà. Perché se l'intelli-

genza ar�ficiale è il futuro, la defi-

cienza umana è l'avvenire". On stage 

ai Reversi ci saranno Paola Merli, 

keytar e voce, Lorenzo Jörg, basso e 

voce, Marcello Orlandi, chitarra e 

Gianluca Bernardis alla ba�eria.

Per info: 0461 083898

collaborazione con Vasco Rossi. Inna-
morato della musica dei Queen Burns 
ha contribuito a definire il sound di 
Diego Basso Plays Queen con il suo 
s�le versa�le. Il ruolo di soprano è af-
fidato invece alla talentuosa ar�sta li-
rica Claudia Sasso. 
Biglie�: prevendita da Promoevent 
in via del Suffragio a Trento. 

a cura di Fabio De Santi

15 DICEMBRE - AUDITORIUM S. CHIARA

2 NOVEMBRE - AUDITORIUM S. CHIARA

ALLA SCOPERTA DI MORRICONE 

FLASHDANCE 

ENSEMBLE SYMPHONY ORCHESTRA 

Un tributo unico alle musiche del 
grande compositore italiano con nuo-
ve pagine in gran parte meno cono-
sciute ma di grande bellezza nello 
sconfinato repertorio del M° Morri-
cone. È quello proposto nel nuovo 
spe�acolo "Alla scoperta di Morri-
cone" dall'Ensemble Symphony Or-
chestra dire�a da Giacomo Loprieno 
nell'evento organizzato dalla Show�-
me Agency di Roland Barbacovi 
domenica15 dicembre all'Audito-
rium S. Chiara. "Alla scoperta di Mor-
ricone" non è solo un concerto ma 
anche un percorso di parole sugge-

Era il 1983 quando nei cinema di tu�o 
il mondo usciva Flashdance che con-
quisto i box office con una storia in cui 
si intrecciavano danza e amore. A 
quel film si lega il musical "Flashdan-
ce" proposto sabato 2 novembre in 
un doppio spe�acolo, alle 17 e alle 
21, in un appuntamento organizzato 
da Fiabamusic in collaborazione con il 
Centro S. Chiara. A quarant'anni dal 
grande successo del film cult in scena 
una trasposizione per le scene con 
l'ada�amento e la regia di Fabio Bu-
siello. Allo spe�acolo hanno lavorato 
poi il famoso coreografo Enzo Paolo 
Turchi e Carmen Russo, con una 
partecipazione straordinaria.

s�oni e performance solis�che per 
guidare lo spe�atore a�raverso i de-
cenni che hanno reso grande il cine-
ma e la musica italiana e internazio-
nale. Un viaggio iniziato tra le melo-
die che sono rimaste nella memoria 
colle�va di generazioni con la poten-
za evoca�va di composizioni quali 
Mission, La leggenda del pianista 
sull'Oceano, C'era una volta il West, 
Nuovo Cinema Paradiso e The Hateful 
Eight che ha cara�erizzato l'a�vità 
dell'Ensemble Symphony Orchestra 
nelle scorse stagioni prosegue affron-
tando altre opere di Ennio Morricone. 
Fra queste le musiche di altri capola-
vori del cinema come Gli Intoccabili, 
La califfa, Canone inverso e Indagine 
su un ci�adino al di sopra di ogni so-
spe�o, con uno spazio importante 
per le grandi canzoni scri�e per ar�-
ste come Dulce Pontes, Amii Stewart, 
Joan Baez e Mina in una nuova versio-
ne sinfonica. In questo omaggio sul 
palco si alterneranno solis� come il 

Elemento di grande richiamo sarà la 
colonna sonora da Oscar con brani 
famosissimi come "What a feeling" di 
Irene Cara, "Maniac" di Michael Sem-
bello, e ancora "Gloria" dell'italianis-
simo Umberto Tozzi, nella versione 
cantata da Laura Branigan, "Man-
hunt", "I love Rock'n Roll" che verran-
no esegui� in lingua inglese. Queste 
alcune delle hit intramontabili della 
colonna sonora che guideranno lo 
spe�atore in un susseguirsi di coreo-
grafie coinvolgen�, commozione e 
sen�men�: emozione pura.
Protagonis� di questa versione italia-
na di Flashdance sono Alex Belli e 
Teresa Del Vecchio mentre la direzio-

Biglie� disponibili in prevendita da 
Promoevent in via del Suffragio 10. 

violoncello del Maestro Ferdinando 
Vie� e la tromba del Maestro Ste-
fano Benede�. Ospi� il soprano 
Anna Delfino, beniamina del pub-
blico europeo dell'opera, che farà rivi-
vere l'emozione del Deborah's Theme 
da "C'era una volta in America" e il 
violinista del Circle du Soleil A�la 
Simon, nel solo di Love Affair. Ad 
accompagnare il pubblico dando voce 
ai personaggi e alle ambientazioni 
l'a�ore Andrea Bartolomeo. 

ne musicale è affidata a Gennaro 
Vitale con una band dal vivo dire�a 
dal Maestro Andrea Palazzo. Il Corpo 
di ballo del musical è quello della 
Compagnia D'oriente con la direzio-
ne ar�s�ca di Michele Borrelli. 
Biglie�: prevendita da Promoevent 
in via del Suffragio a Trento. 

IL MUSICAL  

c i r c o l o r e d i c o i r e v e r s i p o l i c a r p i

serate in musica dal misto gusto

MELTING POT

Carlo Poddighe
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TEATRO DI VILLAZZANO

VIVI TRENTO INFORMA eventi a cura della Redazione

Ore 20.45  

VENERDÌ 11 E SABATO 12 OTTOBRE

Monologo teatrale di Alessandro Baricco 

con Mario Cagol 

musiche dal vivo Luca Schinai, Michael Strom 

La storia, raccontata da un musicista, è ambientata tra le 
due guerre, su un transatlantico che solca le immensità 
dell'oceano, facendo spola tra Europa e America. A bordo 
della nave, il marinaio di colore Danny Boodman trova un 
bambino abbandonato e decide di prendersi cura di lui. Il 
bambino viene chiamato Danny Boodman T.D. Lemon 
Novecento. Per otto anni Novecento viene accudito dal 
marinaio, ma poi, in seguito ad un incidente, l'uomo 
muore e Novecento rimane da solo...

regia Mirko Corradini 

NOVECENTO 

MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE

Ore 20.45  

È la storia delle (dis)avventure di un giovane marinaio im-
barcato su di un mercantile inglese in rotta verso Ban-
gkok con un carico di carbone. Il protagonista, ormai co-
stretto a rimanere sulla terra ferma, ci racconta il suo viag-
gio ricordando la spensieratezza e l'entusiasmo di un gio-
vane e forte marinaio alla sua prima esperienza in un ruo-
lo di comando e diretto verso una meta ignota e leggen-
daria come l'Oriente...

MARINEZZA

regia Nicola Piffer 

Tratto dal racconto 'Giovinezza' di Joseph Conrad

con Giacomo Postinghel 

DOMENICA 10 NOVEMBRE

FANCIULLE FORMIDABILI
Viaggio incantato nel mondo delle fiabe

Ore 17.00  

di e con Martina Folena 

Preparatevi a un viaggio incantato nel mondo delle fiabe, 
guidati da una Cantastorie che custodisce nel cuore cen-
to racconti meravigliosi, tramandati di generazione in 
generazione. Con la maestria e il fascino degli antichi nar-
ratori girovaghi, la Cantastorie vi condurrà in un universo 
popolato da eroine straordinarie, dove ogni storia è una 
porta aperta verso l’avventura e la scoperta.

Ore 17.00 

organizzazione e coordinamento per la produzione 
Franca Marchesin 

DOMENICA 13 OTTOBRE

CONSONANZE
Incontro tra linguaggi, Voce e Movimento

direzione coro Maestro Claudio Vadagnini 

con Coro Paganella e danzatrici della scuola di danza 
contemporanea L'Altro Movimento LAM 

Un incontro tra linguaggi, la Voce e il Movimento, dal qua-
le nascono inedite consonanze. Le giovani danzatrici, sul-
le coreografie di Wally Holzahauser, si raccontano con la 
forza espressiva del corpo, in uno stile innovativo e auda-
ce del movimento. I coristi, diretti dal Maestro Claudio 
Vadagnini, usano la voce naturale per produrre armonie e 
portano nell'incontro storie, ricordi e umanità. Vanno in 
scena i sorrisi che, negli incontri tra grandi diversità, ac-
compagnano il piacere delle nuove conoscenze e il desi-
derio di scambiare le proprie attitudini. 

SPETTACOLI, DANZA e MUSICA

TRENTO   PRO VERCELLI 

VENERDÌ 8 NOVEMBRE  |  ORE 20.30 

MARTEDÌ 29  |  ORE 18.30 

TRENTO   VIRTUS VERONA 

TRENTO   FERALPI   

DOMENICA 20 OTTOBRE  |  ORE 15.00 

CALCIO TRENTO

EVENTI e APPUNTAMENTI

Ore 14:30 

GIOVEDÌ 31 OTTOBRE 

Dalle ore 18:00 

HALLOWEEN A 1000 (mslm) 

Vanéze 

Ore 18:00 

DOMENICA 13 OTTOBRE 

LANTERNATA DI SAN MARTINO 

c/o ALDA 334.6147931 

Dolcetto o scherzetto per le strade di Candriai 

Aerat Candriai

Iscrizioni entro mercoledì 9 ottobre 

TORNEO DI BURRACO E CASTAGNATA 

Euro 5,00 a testa 

Quota di partecipazione Burraco e castagnata: 

Euro 10,00 a testa 

Quota di partecipazione solo castagnata: 

Candriai 

DOMENICA 10 NOVEMBRE 

Monte Bondone | Trento

PRO LOCO MONTE BONDONE

Teatro di Villazzano

Biglietteria Teatro:
un’ora prima di ogni spettacolo ed evento e inoltre
giovedì e venerdì dalle 16.00 alle 19.00
Fino al 6 novembre 2024 anche mercoledì 
dalle 16.00 alle 19.00
Online: biglietti sul nostro sito senza costi aggiuntivi
Altri punti vendita:
Teatri di Pergine, Meano e Portland
e Promoevent (via del Suffragio 10 – Trento)

DOMENICA 13 OTTOBRE  |  ORE 18.00 

DOLOMITI ENERGIA  VARESE 

MERCOLEDÌ 23 OTTOBRE  |  ORE 20.00 

    (Eurocup) 

DOLOMITI ENERGIA  HAPOEL TEL AVIV

DOMENICA 3 NOVEMBRE  |  ORE 20.00 

DOLOMITI ENERGIA  OLIMPIA MILANO

 
MARTEDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 20.00

DOLOMITI ENERGIA  JUVENTUT   

AQUILA BASKET

TRENTINO VOLLEY  MODENA 

DOMENICA 27 OTTOBRE  |  ORE 17.00

SQUADRA MASCHILE 

DOMENICA 20 OTTOBRE  |  ORE 17.00 

TRENTINO VOLLEY  PERUGIA 

TRENTINO VOLLEY  ALBESE 

DOMENICA 13 OTTOBRE  |  ORE 17.00

DOMENICA 3 NOVEMBRE  |  ORE 17.00 

SQUADRA FEMMINILE 

SABATO 26 OTTOBRE  |  ORE 19.00

TRENTINO VOLLEY  PADOVA

 

TRENTINO VOLLEY  ALTINO 

TRENTINO VOLLEY  VERONA

DOMENICA 10 NOVEMBRE  |  ORE 17.00

TRENTINO VOLLEY

DOMENICA 5 NOVEMBRE | ORE 15.00 

RUGBY TRENTO  VILLADOSE

ASD RUGBY TRENTO



TEATRO DI VILLAZZANO

VIVI TRENTO INFORMA eventi a cura della Redazione
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MARINEZZA

regia Nicola Piffer 
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PAUSA DI RIFLESSIONE a cura di Luigi Manuppelli

FOGLIA

Ogni passo solleva un sospiro della 
vegetazione che si prepara a riposare. 

C'è un momento in cui la Natura si 
accende, come se volesse raccontare 
una storia an�ca, affrescata con i 
colori dell’autunno. Il foliage è un sus-
surro del tempo, un ricordo che si fa 
strada tra riflessi dora� che danzano 
nel vento. 
Ogni albero diventa una tavolozza, 
ogni ramo una pennellata vibrante, la 
terra si veste di un manto caldo, come 
un ul�mo abbraccio prima del lungo 
sonno invernale. La vegetazione in-
dossa i cambiamen� croma�ci delle 
fronde, confeziona gli abi� per i par-
chi, veste i boschi di tonalità dipinte 
da una magica linfa vitale. In un giro-
tondo di �nte sul tappeto creato dalle 
lamine, annusi le sfumature che cam-
biano il paesaggio. 

Ti perdi nel silenzio, nel fruscio che 
crea il tuo incedere, nella tranquillità 
che invade le tue sensazioni, nel 
panorama da ascoltare, nello spe�a-
colo da ricordare. 
Come i periodi tris� che non riesci a 
evitare ma sai come ges�rli, così la 
foglia non è capace di volare ma cono-
sce come cadere, evitando di farsi del 
male. 

L'autunno è un momento di quiete, di 
raccoglimento, dove ogni cosa sem-
bra tornare a sé. E � sen� racchiuso in 
uno straordinario scenario descri�o 
dalla foglia che saluta la sua dimora 
per iniziare a volteggiare, tra lo stac-
carsi dalla propria residenza e l’equili-
brio instabile di chi sa che dovrà par-
�re, tra un vorrei andare e resto anco-
ra un istante. 
E poi si libra nell’aria come le stelle 
che si ri�rano dall’alba senza rim-
pian�, come pastelli emozionali fiam-
man� e luminosi, come fuochi di ar�-
ficio a rallentatore. Che respirano a�-
mi di eternità.

ORGANIZZAZIONE | SERVIZI | COMUNICAZIONE

AL SERVIZIO DI PUBBLICO E PRIVATO DAL 1999 

Via del Suffragio 10 | 38122 TN  |  +39 0461 910788  |  info@promoevent.it

ORARIO: LUN/VEN 10-13 / 15-19 - SABATO 10-13/15-18

BIGLIETTI SPORT

RIMANI COMODO!
SIAMO UN GRADO DI FORNIRTI I BIGLIETTI

DEL TUO SPORT PREFERITO 
IN QUALSIASI LUOGO O ZONA TU SIA

DIRETTAMENTE A CASA TUA
SERI   VELOCI   PROFESSIONALI

CALCIO 

PALLAVOLO BASKET

PREVENDITA UFFICIALE
Maschile Femminile 

PREVENDITA UFFICIALE
Maschile

SQUADRE
REGIONALI 
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DANZA&CULTURA 

DANZA&CULTURA
UNA NUOVA RUBRICA SUL MONDO DELLA DANZA

 qualcosa di teorico, ma anche

 di grandi ballerini e ballerine; 

 cultura della danza (non solo  

-  diffondere il pensiero e la storia 

Buona Danza a tu�, 
Mi chiamo Lara Tovazzi, sono una 
danzatrice professionista e un'inse-
gnante di danza e questa rubrica 
nasce dal desiderio di far conoscere 
maggiormente la realtà della danza 
nella ci�à di Trento. Il mio intento è 
quello di far conoscere la danza so�o 
vari pun� di vista, personale e profes-
sionale, e di: 

-  dare un input perché si crei una  

 qualcosa che viene dal cuore), 

-  dare voce a tu� quan� operano 

Il mio percorso con la danza è iniziato 
proprio qui, a Trento, nella famosa 
"via Perini" dove la scuola di Giovan-
na Menegari è stata per me come una 
seconda casa. Anzi, più che una 
seconda casa, a�raverso la danza ho 
costruito una sorta di "casa" dentro di 
me: uno spazio interiore in cui rac-
cogliermi e sen�rmi a mio agio, a pre-
scindere dal luogo in cui mi sono tro-
vata di volta in volta a vivere. Nel 
momento in cui ho dovuto scegliere 
che cosa volevo fare nella vita, ho 

 nel mondo della danza. 

 me�endo a fuoco i valori 
 che veicola; 

sen�to che la mia vocazione era quel-
la di dedicarmi alla danza, alla cura e 
all'ascolto del corpo, all'espressione e 
alla crea�vità. Il mio rapporto con la 
ci�à di Trento - non lo nego - è stato 
per un certo periodo confli�uale. 
Trento mi sembrava limitante. Qui 
non c'erano grandi prospe�ve per 
una carriera nel campo della danza. 
Perciò ho cercato di crescere in ci�à 
più grandi come Milano, Berlino e 
Londra. Poi però mi sono resa conto 
che là c'erano sì tante opportunità 
legate al mondo del lavoro, tu�avia la 
ci�à era così grande e dispersiva che 
avevo perso il mo�vo per cui facevo 
danza: trovare un senso di comunità e 
di condivisione di valori. Così, tornata 
a Trento nel 2017, ho riscoperto i va-
lori molto posi�vi di questa ci�à, a cui 
in passato non avevo dato tanto peso. 
Credo che qui ci siano dei valori im-
portan� che altrove non ho trovato: il 
valore della solidarietà (non a caso 
Trento è la capitale europea del 
volontariato), il valore della concre-
tezza e quello della cultura. Ho sem-
pre amato molto la cultura e la cono-
scenza che viene diciamo dai libri, ma 
sen�vo che nell'educazione che mi 
era stata impar�ta, per dirla con un 
po' di leggerezza "scuola, casa e 
chiesa" c'era qualcosa di fondamen-
tale che mi mancava, qualcosa che 
sen�vo di dover cercare in profondi-

tà, lavorando col mio corpo e confron-
tandomi con altri luoghi e altre cultu-
re. Ora sono qui e oggi penso che la 
ci�à di Trento, semplice, raccolta e 
amante della tradizione possa essere 
un terreno fer�le su cui costruire una 
cultura della danza, comprendendo-
ne l'essenza e facendola diventare un 
porto sicuro per quan� la amano e ne 
hanno bisogno. Per me la danza non è 
compe�zione, ma collaborazione, 
non è legata ad un'idea di commercio 
ma di scambio. Il mio sogno è quello 
di contribuire a dare - anche a�raver-
so questa rubrica - un volto alla danza, 
come se ogni realtà presente sul no-
stro territorio rappresentasse una 
piccola tessera di mosaico che, se po-
sta accanto alle altre, contribuisce a 
dare un senso di iden�tà alla comu-
nità della danza tren�na. Cosa ci spin-
ge a danzare, a imparare quest'arte? 
Cosa ci ha a�ra�o della danza a tal 
punto che non possiamo più disto-
glierne lo sguardo? Se qualcuno ha 
voglia di segnalare un'inizia�va o un 
evento della propria scuola di danza a 
Trento per il mese di novembre oppu-
re avete qualche curiosità o riflessio-
ne sul mondo della danza potete scri-
vere una e-mail a: 
danzacultura.trento@gmail.com 
entro il 15 o�obre 2024. Buona danza 
a tu� e arrivederci alla prossima edi-
zione!  

a cura di Lara Tovazzi SPAZIO ASSOCIAZIONI

AMORE PER AMURU  
ACAV HA BISOGNO ANCHE DEL TUO AIUTO 

PROGETTO «NO MORE HUNGER»
Nel campo profughi di Rhino ci siamo 
trova� a lavorare con bambini e 
bambine costre� a lasciare la pro-
pria casa, i propri giochi, gli amici, 
per fuggire da violenze indicibili.

CHI SIAMO
ACAV opera in Uganda da quasi 40 
anni, con l'obie�vo di garan�re 
acqua pulita, formare i giovani, soste-
nere gli agricoltori locali e supportare 
lo sviluppo delle is�tuzioni locali. Dal 
2016, il nostro impegno si è intensifi-
cato a causa dell'arrivo di quasi due 
milioni di rifugia� dal Sud Sudan e 
dalla Repubblica Democra�ca del 
Congo, regioni devastate da confli� 
violen� e cares�e.  

Le madri li hanno accompagna� sot-
to il sole o la pioggia per fuggire dalla 
guerra e per cercare una vita miglio-
re. Ma la realtà del campo è dura e il 

Spesso i bambini arrivavano a scuola 
stanchi e senza energia, dopo aver 
percorso chilometri a piedi, il più 
delle volte a stomaco vuoto perché le 
razioni alimentari del World Food 
Programme non bastavano più. 

Già nel 2018 ACAV ha costruito una 
scuola, un faro di speranza in un ma-
re di disperazione. La scuola, pensata 
per accogliere 800 alunni, oggi ne 
conta 3.150.

Grazie al proge�o "No more Hunger 
in Amuru Primary School" (Basta fa-
me nella scuola primaria di Amuru), 
finanziato dal 8x1000 statale, siamo 
riusci� a fornire un pasto giornaliero 

lavoro di chi li soccorre, come ACAV, é 
forse l’unica fonte di sollievo per loro.

E così abbiamo cercato di organizza-
re una MENSA SCOLASTICA, perché 
avessero tu� del CIBO SANO OGNI 
GIORNO.

È per questo che � chiediamo un con-
tributo perche questo proge�o possa 
con�nuare e per dare a ques� bam-
bini la speranza di un domani.

a tu� i bambini. I pas� comprendono 
farina di mais arricchita con vitamine, 
fagioli di varietà ricche di proteine, 
verdure fresche e pesce. Si tra�a di 
una dieta integrata che ha migliorato 
non solo lo stato fisico generale degli 
alunni, ma anche il loro sviluppo co-
gni�vo e l’apprendimento. Nel frat-
tempo ACAV fornisce aiuto e consu-
lenza alle famiglie e agli insegnan� 
perché col�vino piccoli or� per pro-
durre altro cibo.
Ma questo proge�o terminerà a di-
cembre e i bambini torneranno a sof-
frire per la fame e la malnutrizione, 
ad avere un rendimento scolas�co 
scarso, a vedere compromesse le lo-
ro speranze di un futuro migliore. 

a cura della Redazione

ASSOCIAZIONE CENTRO AIUTI VOLONTARI
Via Sighele 3 | 38122 Trento | Italy

Tel. (+39) 0461 935893
acav@acavtn.it

Un Pasto 
al Giorno
è Futuro
Vitale !
Aiutaci 
a garantirlo

ANCORAANCORA

IBAN

IT 63 J 083 0401 8130 0001 3314 874

CC POSTALE

12134383

AMORE

AMURU
per

DICEMBRE È ALLE PORTE!
Nel campo profughi di Rhino in Uganda, la scuola di AMURU accoglie 
3000 bambini rifugiati. Con il progetto NO MORE HUNGER abbiamo 
garantito un pasto caldo al giorno, migliorando salute e rendimento 
scolastico. 
Questo progetto termina a dicembre, 
ma c’è ancora moltissimo da fare.

AIUTACI A CONTINUARE 
QUESTO PROGETTO 
GARANTENDO UN PASTO 
AL GIORNO PER 
UN INTERO ANNO 
SCOLASTICO. 80

solo

1 ANNO

OPPURE QUI
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Londra. Poi però mi sono resa conto 
che là c'erano sì tante opportunità 
legate al mondo del lavoro, tu�avia la 
ci�à era così grande e dispersiva che 
avevo perso il mo�vo per cui facevo 
danza: trovare un senso di comunità e 
di condivisione di valori. Così, tornata 
a Trento nel 2017, ho riscoperto i va-
lori molto posi�vi di questa ci�à, a cui 
in passato non avevo dato tanto peso. 
Credo che qui ci siano dei valori im-
portan� che altrove non ho trovato: il 
valore della solidarietà (non a caso 
Trento è la capitale europea del 
volontariato), il valore della concre-
tezza e quello della cultura. Ho sem-
pre amato molto la cultura e la cono-
scenza che viene diciamo dai libri, ma 
sen�vo che nell'educazione che mi 
era stata impar�ta, per dirla con un 
po' di leggerezza "scuola, casa e 
chiesa" c'era qualcosa di fondamen-
tale che mi mancava, qualcosa che 
sen�vo di dover cercare in profondi-

tà, lavorando col mio corpo e confron-
tandomi con altri luoghi e altre cultu-
re. Ora sono qui e oggi penso che la 
ci�à di Trento, semplice, raccolta e 
amante della tradizione possa essere 
un terreno fer�le su cui costruire una 
cultura della danza, comprendendo-
ne l'essenza e facendola diventare un 
porto sicuro per quan� la amano e ne 
hanno bisogno. Per me la danza non è 
compe�zione, ma collaborazione, 
non è legata ad un'idea di commercio 
ma di scambio. Il mio sogno è quello 
di contribuire a dare - anche a�raver-
so questa rubrica - un volto alla danza, 
come se ogni realtà presente sul no-
stro territorio rappresentasse una 
piccola tessera di mosaico che, se po-
sta accanto alle altre, contribuisce a 
dare un senso di iden�tà alla comu-
nità della danza tren�na. Cosa ci spin-
ge a danzare, a imparare quest'arte? 
Cosa ci ha a�ra�o della danza a tal 
punto che non possiamo più disto-
glierne lo sguardo? Se qualcuno ha 
voglia di segnalare un'inizia�va o un 
evento della propria scuola di danza a 
Trento per il mese di novembre oppu-
re avete qualche curiosità o riflessio-
ne sul mondo della danza potete scri-
vere una e-mail a: 
danzacultura.trento@gmail.com 
entro il 15 o�obre 2024. Buona danza 
a tu� e arrivederci alla prossima edi-
zione!  

a cura di Lara Tovazzi SPAZIO ASSOCIAZIONI

AMORE PER AMURU  
ACAV HA BISOGNO ANCHE DEL TUO AIUTO 

PROGETTO «NO MORE HUNGER»
Nel campo profughi di Rhino ci siamo 
trova� a lavorare con bambini e 
bambine costre� a lasciare la pro-
pria casa, i propri giochi, gli amici, 
per fuggire da violenze indicibili.

CHI SIAMO
ACAV opera in Uganda da quasi 40 
anni, con l'obie�vo di garan�re 
acqua pulita, formare i giovani, soste-
nere gli agricoltori locali e supportare 
lo sviluppo delle is�tuzioni locali. Dal 
2016, il nostro impegno si è intensifi-
cato a causa dell'arrivo di quasi due 
milioni di rifugia� dal Sud Sudan e 
dalla Repubblica Democra�ca del 
Congo, regioni devastate da confli� 
violen� e cares�e.  

Le madri li hanno accompagna� sot-
to il sole o la pioggia per fuggire dalla 
guerra e per cercare una vita miglio-
re. Ma la realtà del campo è dura e il 

Spesso i bambini arrivavano a scuola 
stanchi e senza energia, dopo aver 
percorso chilometri a piedi, il più 
delle volte a stomaco vuoto perché le 
razioni alimentari del World Food 
Programme non bastavano più. 

Già nel 2018 ACAV ha costruito una 
scuola, un faro di speranza in un ma-
re di disperazione. La scuola, pensata 
per accogliere 800 alunni, oggi ne 
conta 3.150.

Grazie al proge�o "No more Hunger 
in Amuru Primary School" (Basta fa-
me nella scuola primaria di Amuru), 
finanziato dal 8x1000 statale, siamo 
riusci� a fornire un pasto giornaliero 

lavoro di chi li soccorre, come ACAV, é 
forse l’unica fonte di sollievo per loro.

E così abbiamo cercato di organizza-
re una MENSA SCOLASTICA, perché 
avessero tu� del CIBO SANO OGNI 
GIORNO.

È per questo che � chiediamo un con-
tributo perche questo proge�o possa 
con�nuare e per dare a ques� bam-
bini la speranza di un domani.

a tu� i bambini. I pas� comprendono 
farina di mais arricchita con vitamine, 
fagioli di varietà ricche di proteine, 
verdure fresche e pesce. Si tra�a di 
una dieta integrata che ha migliorato 
non solo lo stato fisico generale degli 
alunni, ma anche il loro sviluppo co-
gni�vo e l’apprendimento. Nel frat-
tempo ACAV fornisce aiuto e consu-
lenza alle famiglie e agli insegnan� 
perché col�vino piccoli or� per pro-
durre altro cibo.
Ma questo proge�o terminerà a di-
cembre e i bambini torneranno a sof-
frire per la fame e la malnutrizione, 
ad avere un rendimento scolas�co 
scarso, a vedere compromesse le lo-
ro speranze di un futuro migliore. 

a cura della Redazione

ASSOCIAZIONE CENTRO AIUTI VOLONTARI
Via Sighele 3 | 38122 Trento | Italy

Tel. (+39) 0461 935893
acav@acavtn.it

Un Pasto 
al Giorno
è Futuro
Vitale !
Aiutaci 
a garantirlo

ANCORAANCORA

IBAN

IT 63 J 083 0401 8130 0001 3314 874

CC POSTALE

12134383

AMORE

AMURU
per

DICEMBRE È ALLE PORTE!
Nel campo profughi di Rhino in Uganda, la scuola di AMURU accoglie 
3000 bambini rifugiati. Con il progetto NO MORE HUNGER abbiamo 
garantito un pasto caldo al giorno, migliorando salute e rendimento 
scolastico. 
Questo progetto termina a dicembre, 
ma c’è ancora moltissimo da fare.

AIUTACI A CONTINUARE 
QUESTO PROGETTO 
GARANTENDO UN PASTO 
AL GIORNO PER 
UN INTERO ANNO 
SCOLASTICO. 80

solo

1 ANNO

OPPURE QUI



a cura di Luigi Manuppelli

ABBIGLIAMENTO
Mi è sempre piaciuto visitare i negozi 
di abbigliamento, non solo per acqui-
stare la merce, ma anche per quello 
che succede e per i dialoghi che si 
ascoltano. Appena entrato nella 
bou�que ho osservato una coppia 
molto elegante: il marito pi�ore ha 
acquistato una camicia a "quadri" che 
gli stava a "pennello" e la moglie scrit-
trice una gonna a "righe". Poi hanno 
varcato la porta due finanziari con 
l'uniforme tagliata a metà: era la 
"divisa". Quindi, è giunto un turista 
che voleva una tuta mime�ca, ma il 
commesso non è riuscito a trovarla 
tra gli scaffali perché si era nascosta 
bene. Poveri commessi, devono su-
dare se�e camicie per venderne una. 
Poi una signora voleva provare la 
biancheria in�ma esposta in vetrina: 

senza vergogna, che sfacciata! Alla 
fine ha comprato il mas�ce che si 
me�e sulle gambe: il colla…nt, ma 
questo è un altro paio di maniche, 
come disse il gilet. Un uomo dis�nto 
mentre provava una crava�a si è com-
mosso: gli è venuto un nodo alla gola. 
Un anziano analfabeta ha chiesto di 
provare solo ves�� non firma�. A un 
tra�o, ho sen�to cantare dall'arma-
dio: erano le giacche che si intonava-
no con le crava�e. Poi una minigonna 
e un pantalone che si guardavano con 
gli occhi dolci mentre cercavano di 
rompere il ghiaccio: "Dove "abi�?". La 
fibbia adirata perché qualcuno l'ave-
va messa "incinta" e i maglioni perché 
erano sta� trasferi� in un campo da 
"golf". All'improvviso è scoppiata una 
rissa tra cappo�: uno a�accava "bot-

tone" e il proprietario, il "capo", di-
fendeva l'asola. Esco dal negozio, 
accendo la radio in auto e vengo a 
conoscenza che il prossimo tes�mo-
nial di una nota casa di jeans sarà una 
persona molto famosa: Rita Levi's 
Montalcini. Ad ogni modo, le spese 
sostenute per i nostri indumen� rap-
presentano i soldi meglio in…ves��! 

RIDI TRENTO
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TRENTO VISTA DA SEDUTA

TRENTO CHE MI PIACE  
LAVORI ED OPERE BEN ESEGUITI ! 

Oggi sono par�colarmente di buon 
umore. Ed eccomi, allora, a condivi-
dere con voi alcuni momen� in cui ho 
incontrato opere e lavori svol� in ma-
niera "felice" quando giro a Trento 
con Electra, la mia carrozzina ele�ri-
ca. Il mio "viaggio" comincia dagli ul�-
mi lavori stradali esegui� con un po' 
più di a�enzione, per cui: all'incrocio 
di Via Ma�eo� con Via San Pio X , 
l'a�raversamento pedonale, al sema-
foro, risulta spianato, non ci sono sal� 
fra strada e marciapiede e così anche 
all'incrocio di Via F.lli Perini con Via 
Ma�oli, all'a�raversamento pedo-
nale, del semaforo. 

Finalmente niente sal�! 

Proseguo con i pon� fiori�, le aree al-
l'interno delle rotonde stradali e le 
alte fioriere del centro sempre bellis-
simi, con fiori cura� bene! 

Così come lo sono i giardini esterni del 
Castello del Buonconsiglio. E che dire 
del rifacimento di P.zza Mostra: final-
mente una bella piazza di fronte al 
monumento più visitato di Trento. 
Stupenda sopra�u�o quando è piena 
di bancarelle! Bella e comoda è anche 
Via S.Mar�no: pavimentata dai bolo-
gnini, riservata solo ai pedoni e alle 
bicicle�e. Questo nuovo spazio di 
aggregazione, res�tuito alcuni anni 
fa, al quar�ere è spesso sede di 
even�. Comode e intelligen� sono le 
"isole dei libri" dove si possono met-
tere o prendere libri usa� gratuita-
mente. 

Io ne cito due, perché sono quelle che 
incontro quasi quo�dianamente, e 
sono in via San Pio x di fronte alla Cas-
sa Rurale Trento e quella in via Gius�, 
vicino all'entrata delle camere mor-
tuarie. 

A dir la verità ci sono alcune vie che 
non sono proprio curate come si do-
vrebbe, una per tu�e via Mantova, 
pensiamoci! 

Termino, per oggi, ringraziando Iole 
della segnalazione,, in seguito al mio 
scri�o sulle fontanelle del preceden-
te ar�colo: in Largo Nazario Sauro la 
fontana non funziona da un po'. 

Mi fermo spesso sia a portare che 
prendere dei libri: si trova di tu�o e 
sopra�u�o tenu� bene, si vede che i 
libri sono sta� di persone che amano 
la le�ura… Anche le strade sono ab-
bastanza pulite, sia per merito di mol-
� ci�adini che degli operatori ecolo-
gici adde� alla pulizia e rimozione dei 
rifiu� stradali. 

Al prossimo ar�colo! 

Grazie Iole, ho comunicato il disguido, 
speriamo in un rapido intervento! 

a cura di Daniela Lenisa
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UN TRAMONTO 
A CAGLIARI  
 

di Gaspare Stassi

di Dino Calvanelli

di Paola Mura

Ogni sua magia è il verde la sua camicia 

dove la crava�a è l'arcobaleno di una 

stagione calda e serena.

Emerge tolleranza è il fulcro della 

temperanza dove ogni curiosità è la 

forza esclusiva della solidità e della 

solidarietà.

La nube nel cielo è il tormento del suo 

elme�o tra erme�smo e frenesia il 

cavallo balza con allegria.

Si evidenzia l'altalena della costanza 

della sua corrente dimostra�va tra la 

Cenerentola del tempo funge da 

trampolino ogni nostro Des�no.

Innevata la tua sorgente dove trapela 

candore è sorge il tuo sole. 

È il desiderio della riuscita di un avvenire 

esclusivo dopo una immediata 

sofferenza evidente il coraggio del cuore 

della mente. 

Mi sento sempre più 

come il mio vecchio "Commodore 64". 

Quell'iconico computer ancora 

ben riposto nel casse�o, 

A volte penso che 

che dopo gli anni della meritata gloria 

adesso è un bell'ogge�o e nulla più. 

siam proprio uguali amico mio, 

e lentamente. 

che ben illustrano quell'avanzare piano. 

In questo mondo che 

facciamo entrambi poche cose 

Un poco bradipo e un poco tartaruga, 

e corre tanto 

potrei trovar rifugio e comprensione 

accanto a te; lì in quel casse�o. 

senza accorgersi di nulla, 

fa della frenesia linfa vitale 

al chiaro e sì lucente dintorno al sole 

calante, ed una marea di bianche 

nuvole�e là risaltare qual pecorelle, tu�e 

nell'aere sparse a scalare. 

Per poi dopo nel divenir il cielo tu�o 

rubente dall'orizzonte, pur rosso come il 

sole sparente, ecco su le bianche 

nuvole�e. presto diventare, e fino anche 

nei loro riflessi sul con�guo mare, 

miste di rosso-arancio violaceo, tali da 

mutare l'aspe�o, or simili a tante 

screziate fiammelle ancor sincrone; a un 

tra�o e non per così poco parea dal ciel 

al mar che andasse tu�o a fuoco. 

In quel giorno, trovandomi a passare di 

là e in su quel tra�o di strada della mia 

ci�à, sul far della sera, che m'a�rasse 

una visuale di susseguen� vedute, tal 

d'un film surreale: l'azzurro cielo 

tendente al viola e degradante 

Il crepuscolo, incalzante poi nell'aere 

bluastro e culminando nel buio no�urno 

gradatamente, fece da epilogo ad un 

evento così avvincente. 

Più m'è capitato, un simile spe�acolo 

rimirare, sia per l'emozione datami, una 

delle più belle, sia per l'unicità, che mai 

lo potrò dimen�care. 

Di poi scolorandosi tu�o al declino 

dell'astro, così pur le nuvole�e 

rassembraron pecorelle. 

TRENTO 2024 a cura del Comune di Trento

BANDO PER SOSTENERE 
IL VOLONTARIATO INNOVATIVO
UN BANDO DA 42 MILA EURO PER SOSTENERE 
IL VOLONTARIATO INNOVATIVO.
La scadenza per le domande è lunedì 21 ottobre.  

Il Comitato Trento Capitale europea 
del Volontariato 2024 promuove un 
bando a “sostegno di azioni e pro-
ge� innova�vi a supporto del 
volontariato” per sostenere la fase di 
avvio di azioni e proge� sperimentali 
di sviluppo del volontariato locale. 

Il contributo riguarda azioni di volon-
tariato che - anche in forma non orga-
nizzata e in una logica di sussidiarietà 
- integrano i servizi (sociali, educa�vi, 

La scadenza per presentare le do-
mande è il 21 o�obre prossimo alle 
ore 12.
Con questo avviso si vuole premiare 
un’idea di volontariato innova�va, 
aderente ai nuovi bisogni della so-
cietà, che ripor� al centro delle rela-
zioni il conta�o umano, ripensando il 
ruolo degli spazi fisici e relazionali 
colle�vi.

culturali) presen� sul territorio e han-
no quale scopo quello di far fronte ai 
bisogni dei singoli. 
Tre i diversi ambi� di intervento. Il pri-
mo riguarda la condivisione di spazi e 
competenze per consolidare re� e 
relazioni e promuovere forme di rige-
nerazione urbana e locale mediante 
usi condivisi; il secondo valorizza i 
proge� sperimentali e innova�vi per 
i quali sono a�vate forme partecipa-
te di cofinanziamento (crowdfuding); 
il terzo riguarda i proge� di rete per la 
promozione del volontariato giovani-
le. Des�natari del bando sono gli en� 
priva� quali associazioni, fondazioni, 
coopera�ve e comita� senza fini di lu-
cro, scuole di ogni ordine e grado.
Le risorse stanziate sono 42 mila eu-
ro. Per ciascuno dei tre ambi� di inter-
vento si prevede di poter concedere 

www.trentovolo.capital/it/news/ 
sostegnodi - azioni-e-proge�-
i n n o v a � v i - a - s u p p o r t o - d e l -
volontariato.

Info e conta�: 
comitato@trentovolo.capital -

comitato.trentovolo@pec.it

I proge� dovranno essere trasmessi 
in formato pdf a: 

due contribu�, del valore massimo di 
7 mila euro ognuno. Ogni ente capo-
fila potrà presentare una sola candi-
datura. 

FA LA COSA GIUSTA!  

Dal 18 al 20 o�obre 2024, negli spazi 
esposi�vi di Trento Fiere si svolgerà la 
ventesima edizione di Fa' la cosa giu-
sta!, tre giorni per promuovere la pro-
duzione equa e sostenibile e per ri-
fle�ere sui nostri s�li di vita e di con-
sumo. Viste le numerose inizia�ve 
realizzate in ques� ambi�, anche il 
Comune parteciperà all'inizia�va con 
uno stand insieme alla Provincia 
Autonoma di Trento. Tan� i proge� 
che i visitatori potranno approfondi-
re: da Nutrire Trento alle a�vità per 
promuovere i sani s�li di vita, dalle as-
semblee per il clima al Piano d'azione 
per l'energia sostenibile, dai pa� di 

A OTTOBRE RITORNA... 20 ANNI DI FIERA ALL'INSEGNA 
DELLA SOSTENIBILITÀ 

collaborazione alla cura del giardino, 
dalle Zone 30 al Piano urbano della 
mobilità sostenibile, senza dimen�ca-
re le proposte di Trento Capitale euro-
pea del volontariato. 
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cavallo balza con allegria.

Si evidenzia l'altalena della costanza 

della sua corrente dimostra�va tra la 

Cenerentola del tempo funge da 

trampolino ogni nostro Des�no.

Innevata la tua sorgente dove trapela 

candore è sorge il tuo sole. 

È il desiderio della riuscita di un avvenire 

esclusivo dopo una immediata 

sofferenza evidente il coraggio del cuore 

della mente. 

Mi sento sempre più 

come il mio vecchio "Commodore 64". 

Quell'iconico computer ancora 

ben riposto nel casse�o, 

A volte penso che 

che dopo gli anni della meritata gloria 

adesso è un bell'ogge�o e nulla più. 

siam proprio uguali amico mio, 

e lentamente. 

che ben illustrano quell'avanzare piano. 

In questo mondo che 

facciamo entrambi poche cose 

Un poco bradipo e un poco tartaruga, 

e corre tanto 

potrei trovar rifugio e comprensione 

accanto a te; lì in quel casse�o. 

senza accorgersi di nulla, 

fa della frenesia linfa vitale 

al chiaro e sì lucente dintorno al sole 

calante, ed una marea di bianche 

nuvole�e là risaltare qual pecorelle, tu�e 

nell'aere sparse a scalare. 

Per poi dopo nel divenir il cielo tu�o 

rubente dall'orizzonte, pur rosso come il 

sole sparente, ecco su le bianche 

nuvole�e. presto diventare, e fino anche 

nei loro riflessi sul con�guo mare, 

miste di rosso-arancio violaceo, tali da 

mutare l'aspe�o, or simili a tante 

screziate fiammelle ancor sincrone; a un 

tra�o e non per così poco parea dal ciel 

al mar che andasse tu�o a fuoco. 

In quel giorno, trovandomi a passare di 

là e in su quel tra�o di strada della mia 

ci�à, sul far della sera, che m'a�rasse 

una visuale di susseguen� vedute, tal 

d'un film surreale: l'azzurro cielo 

tendente al viola e degradante 

Il crepuscolo, incalzante poi nell'aere 

bluastro e culminando nel buio no�urno 

gradatamente, fece da epilogo ad un 

evento così avvincente. 

Più m'è capitato, un simile spe�acolo 

rimirare, sia per l'emozione datami, una 

delle più belle, sia per l'unicità, che mai 

lo potrò dimen�care. 

Di poi scolorandosi tu�o al declino 

dell'astro, così pur le nuvole�e 

rassembraron pecorelle. 

TRENTO 2024 a cura del Comune di Trento

BANDO PER SOSTENERE 
IL VOLONTARIATO INNOVATIVO
UN BANDO DA 42 MILA EURO PER SOSTENERE 
IL VOLONTARIATO INNOVATIVO.
La scadenza per le domande è lunedì 21 ottobre.  

Il Comitato Trento Capitale europea 
del Volontariato 2024 promuove un 
bando a “sostegno di azioni e pro-
ge� innova�vi a supporto del 
volontariato” per sostenere la fase di 
avvio di azioni e proge� sperimentali 
di sviluppo del volontariato locale. 

Il contributo riguarda azioni di volon-
tariato che - anche in forma non orga-
nizzata e in una logica di sussidiarietà 
- integrano i servizi (sociali, educa�vi, 

La scadenza per presentare le do-
mande è il 21 o�obre prossimo alle 
ore 12.
Con questo avviso si vuole premiare 
un’idea di volontariato innova�va, 
aderente ai nuovi bisogni della so-
cietà, che ripor� al centro delle rela-
zioni il conta�o umano, ripensando il 
ruolo degli spazi fisici e relazionali 
colle�vi.

culturali) presen� sul territorio e han-
no quale scopo quello di far fronte ai 
bisogni dei singoli. 
Tre i diversi ambi� di intervento. Il pri-
mo riguarda la condivisione di spazi e 
competenze per consolidare re� e 
relazioni e promuovere forme di rige-
nerazione urbana e locale mediante 
usi condivisi; il secondo valorizza i 
proge� sperimentali e innova�vi per 
i quali sono a�vate forme partecipa-
te di cofinanziamento (crowdfuding); 
il terzo riguarda i proge� di rete per la 
promozione del volontariato giovani-
le. Des�natari del bando sono gli en� 
priva� quali associazioni, fondazioni, 
coopera�ve e comita� senza fini di lu-
cro, scuole di ogni ordine e grado.
Le risorse stanziate sono 42 mila eu-
ro. Per ciascuno dei tre ambi� di inter-
vento si prevede di poter concedere 

www.trentovolo.capital/it/news/ 
sostegnodi - azioni-e-proge�-
i n n o v a � v i - a - s u p p o r t o - d e l -
volontariato.

Info e conta�: 
comitato@trentovolo.capital -

comitato.trentovolo@pec.it

I proge� dovranno essere trasmessi 
in formato pdf a: 

due contribu�, del valore massimo di 
7 mila euro ognuno. Ogni ente capo-
fila potrà presentare una sola candi-
datura. 

FA LA COSA GIUSTA!  

Dal 18 al 20 o�obre 2024, negli spazi 
esposi�vi di Trento Fiere si svolgerà la 
ventesima edizione di Fa' la cosa giu-
sta!, tre giorni per promuovere la pro-
duzione equa e sostenibile e per ri-
fle�ere sui nostri s�li di vita e di con-
sumo. Viste le numerose inizia�ve 
realizzate in ques� ambi�, anche il 
Comune parteciperà all'inizia�va con 
uno stand insieme alla Provincia 
Autonoma di Trento. Tan� i proge� 
che i visitatori potranno approfondi-
re: da Nutrire Trento alle a�vità per 
promuovere i sani s�li di vita, dalle as-
semblee per il clima al Piano d'azione 
per l'energia sostenibile, dai pa� di 

A OTTOBRE RITORNA... 20 ANNI DI FIERA ALL'INSEGNA 
DELLA SOSTENIBILITÀ 

collaborazione alla cura del giardino, 
dalle Zone 30 al Piano urbano della 
mobilità sostenibile, senza dimen�ca-
re le proposte di Trento Capitale euro-
pea del volontariato. 



a cura di Sara Conci

 UN SOFFIO DI PACE 

 SOGNI IN LIBERA USCITA 

Il suo lavoro è iniziato verso la fine di 
gennaio, quando le ho chiesto: "Che 
cosa vorres� fare di grande?" e la 
risposta è stata: "vorrei portare la 
pace nel mondo".

C'è bisogno di verità, di innocenza 
bambina e di speranza. C'è sempre 
bisogno di speranza perché, come 
esprime un de�o che tanto mipiace, 
"essa è una cosa buona e le cose 
buone non muoiono mai".

C'è bisogno di bambini felici delle 
semplici cose "concrete" (non di 
quelle nascoste dentro a uno scher-
mo) e di adul� che li aiu�no a fiorire, 
adesso, perché dentro a ciascun 
infante è racchiuso un mondo �nto di 
sogni, di meraviglia e di pace, che va 
scoperto. Adesso.

Un soffio di pace, pensieri delica� per 
un mondo gen�le (72 pag.; Ed. del 
Faro) è stato scri�o e illustrato da 
Luce, una bambina che ha da poco 
compiuto 10 anni.

Mi fermo. C'è un libro posato su di un 
mobile che pare a�endermi, per es-
sere sfogliato e per mostrarmi i Sogni 
in libera uscita (pag. 121; Ed. del Faro) 
di Gabriella Colla: una raccolta di versi 
liberi, di occhi vol� verso il Cielo, di 
raggi di luna, ... perché

O�obre, l'autunno, le piogge, le foglie 
a cadere e l'Anima che inizia ad 
acquietarsi per andare incontro all'in-
verno. Per rallentare e per raccogliere 
nuovi sogni dal Cielo.

"Che cos'è la pace?

quando sboccia un fiore,

quando la foresta è tranquilla.

con una carezza

quando nasce qualcuno,

(…)"

(si legge tra le righe) Luce, grazie alla 
purezza e all'innocenza che ogni 
creatura bambina conserva, ci ha 
regalato diverse risposte su cui 
meditare:

Possiamo sen�rla

e un abbraccio.

Possiamo vederla

con un soffio
d'amore,

Così è iniziato il suo compito di scri-
vere un pensiero al giorno per 30 
giorni sul tema della pace e, in un 
mese, le pagine di un quaderno si 
sono arricchite di parole delicate co-
me poesia, da cui è nato questo libro 
prezioso.

di Luce

di Gabriella Colla

VI CONSIGLIO IN LIBRO

di tuoni e fulmini

Gabriella Colla, nata a Trento nel 
1962, ci accompagna in un mondo 
colmo di bellezza e di meraviglia, 
accarezzando l'Anima. La prefazione 

I sogni
si vestono di vento e pioggia

stano�e.

cercano un cielo
in cui perdersi e volare,

Rumorosi...

ma cadono con le gocce di pioggia

a far germogliare semi di speranza.
a nutrire la terra

dell'opera è reda�a da Stefano Borile 
e le pagine sono accompagnate da 
alcuni dipin� realizza� dalla stessa 
autrice, la quale si diverte a dipingere 
e a realizzare disegni su legno con il 
pirografo.

l libro do Luce 

si può richiedere nelle 

librerie Ancora e Ubik 

di Trento.

Un caro saluto e... 

un soffio di pace per tu�. 

La sua mamma, Sara.
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